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Maalouf, A.
Il naufragio delle civiltà
La Nave di Teseo, 2019
Sociologia C 409

“Maalouf ha intui-
zioni esatte quanto
predizioni e sembra
prevedere i grandi
avvenimenti della
storia e della socie-

tà molto prima che affiorino
alla coscienza comune. In que-
sto libro, con la consueta lucidi-
tà, spiega perché è convinto che
siamo arrivati alle soglie di un
naufragio globale, che riguarda
tutte le aree della civiltà”. Così
scrive Andrea de Carlo, recensen-
do l'ultimo saggio dello scrittore
libanese Amin Maalouf, vincitore
del premio Aujourd'hui e della
XVI edizione del Premio
Letterario Internazionale Tiziano
Terzani.
Giornalista e saggista, Maalouf
vive in Francia dagli anni Ottanta.
In questo saggio, l'autore raccon-
ta i grandi avvenimenti di cui è
stato testimone, mescolando cro-
naca e riflessione.
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•••Narrativa

CC.. DDeexxtteerr
La morte mi è vicina
Sellerio, 2018 - Narr A 752

AA.. MMaannzziinnii
Ah l'amore l'amore
Sellerio, 2020 - Narr A 753

AA.. CCaammiilllleerrii
Riccardino
Sellerio, 2020 - Narr A 754

SS.. KKiinngg
Elevation
S. & K., 2019 - Narr B 2572

EE.. FFeerrrraannttee
La vita bugiarda degli adulti
e/o, 2019 - Narr C 2411

GG.. CCaarrooffiigglliioo
La misura del tempo
Einaudi, 2019 - Narr C 2412

MM.. AAsseennssii
Sakura
Solferino, 2019 - Narr C 2413

MM.. ddee GGiioovvaannnnii
Nozze per i bastardi di
Pizzofalcone
Einaudi, 2019 - Narr C 2414

VV.. AArrddoonnee
Il treno dei bambini
Einaudi, 2019 - Narr C2415

TT.. CChheevvaalliieerr
La ricamatrice di Winchester
Neri Pozza, 2020 -  Narr C 2416

LL.. EEvvaannss
La guerra di Mattie
Neri Pozza, 2020 - Narr C 2417

HH.. YYaannaaggiihhaarraa
Una vita come tante
Sellerio, 2019 - Narr C 2418

PP.. BBaarrkkeerr
Il silenzio delle ragazze
Einaudi, 2019 - Narr C 2419

MM.. MMaazzzzuuccccoo
Un giorno perfetto
Rizzoli, 2005 - Narr C 2421

JJ.. DDiicckkeerr
L'enigma della camera 622
La nave di Teseo, 2020 - Narr C
2422

II.. MMccEEwwaann
Macchine come me
Einaudi, 2019 - Narr D 1907

MM.. MMaazzzzuuccccoo
L'architettrice
Einaudi, 2019 - Narr D 1908

GGrroossssmmaann
La vita gioca con me
Mondadori, 2019  - Narr D 1909

JJ.. DDeeaavveerr
Il giardino delle belve
Sonzogno, 2004 - Narr D 1910

PP.. AAuusstteerr
Uomo nel buio
Einaudi, 2008 - Narr D 1911

MM.. ddee GGiioovvaannnnii
Una lettera per Sara
Rizzoli, 2020 - Narr D 1912

ACQUISIZIONI RECENTI
Una selezione delle ultime opere acquisite dalla Biblioteca del Centro Culturale Antonianum

Niente da fare: ci abbiamo pro-
vato, abbiamo sperato fino
all’ultimo, ma le disposizioni

di sicurezza e una situazione sanitaria
che, nel momento in cui scriviamo,
non è delle più rassicuranti, ci hanno
costretti a gettare la spugna:
Pianoforum, per quest’anno, non si
farà. I concerti di don Seno richiama-
no sempre diverse centinaia di perso-
ne:impossibile permetterne la presen-
za, nel rispetto delle regole sul distan-
ziamento. Concerto rinviato a data da
destinarsi, quindi, non cancellato. Per
quest’anno, intendiamo offrirne
un’anteprima, con una conferenza
tenuta da Adriano Bassi e da don Carlo
José Seno, da sempre direttore artisti-
co e colonna portante di Pianofo-
rum. Il programma del biennio 2019-
2020 era dedicato a Ludwig van
Beethoven, in occasione del 250°
anniversario della nascita.
La data prevista è ssaabbaattoo 1122 ddiicceemm--
bbrree,, oorree 1155..3300, presso la SSaallaa ddeellllee
CCoolloonnnnee, nella parrocchia del
PPrreezziioossiissssiimmoo SSaanngguuee, entrata da vviiaa
CCiipprroo 88, ma per la conferma vi consi-
gliamo di visitare il nostro sito web
wwwwww..cceennttrrooccuullttuurraalleeaannttoonniiaannuumm..iitt
La sala ha una capienza di 65 posti,
debitamente distanziati, nel pieno
rispetto delle dispositive anti-Covid. Si
ricorda a tutti i partecipanti l’obbligo
di indossare la mascherina protettiva.

DDoonn CCaarrlloo JJoosséé SSeennoo, nato a Milano. Cresciuto in un ambiente  familiare appassionato di musica, si è diplomato al   Conservatorio,
formandosi alla scuola di Alberto Mozzati. Debutta con l'Orchestra  Sinfonica della RAI di Milano nel 5^ Concerto di Beethoven
("Imperatore"). Laureato in vari concorsi nazionali e internazionali, ha tenuto concerti in Italia e all'estero. Ha vissuto per tre anni
a Parigi, perfezionandosi dapprima presso il Conservatorio nella classe di Germaine Mounier e, in seguito, con il celebre pianista
Georges Cziffra. Nel 1983, la sua vita ha una svolta. Entra nel Seminario della diocesi di Milano, è ordinato sacerdote nel 1990, e
destinato a Milano come vicario parrocchiale. Ancora seminarista, riprende la sua esperienza di musicista concertista raccontan-
do, con l'aiuto della musica, la sua storia di incontro con Dio. Realizza dei veri e propri spettacoli in cui spiega e interpreta i brani
musicali alla luce di un tema teologico (la Pasqua, lo Spirito santo, il Padre, Maria, la Sacra Famiglia), o “raccontando” la vicenda di
alcune figure spirituali (tra i quali Teresa di Lisieux, Chiara Luce Badano, Charles de Foucauld, san Paolo, Teresa d’Avila, Carlo
Borromeo). Ha prodotto vari CD, dove parola e musica sono linguaggi in dialogo, che desiderano «condurre tutti a quell'oceano
di bellezza dove lo stupore si fa ammirazione, ebbrezza, indicibile gioia» (S. Giovanni Paolo II). Collabora con don Maurizio
Tagliaferri e altri amici musicisti in diverse formazioni di musica da camera.Dopo diverse esperienze pastorali nella città di Milano,
ha vissuto per sei anni a Loppiano, la cittadella del Movimento dei Focolari vicino a Firenze.Attualmente è vicario della Comunità
Pastorale “Madonna dell’aiuto”a Gorgonzola, dove vive in fraternità con altri due sacerdoti.

KK.. HHaarruuff
La strada di casa
NN, 2020 - Narr D 1913

MM.. SSiimmoonnii
Il segreto del mercante di libri
Newton Compton, 2020 - Narr D
1914

NN.. SSppaarrkkss
La magia del ritorno
S. & K., 2020 - Narr D 1915

VV.. PPaarrrreellllaa
Almarina
Einaudi, 2019 - Narr D 1916

JJ.. GGrriisshhaamm
L’ultima storia
Mondadori, 2020 - Narr D1917

•••Scienze

DD.. QQuuaammmmeenn
Spillover
Adelphi, 2020 - Scienze B 331

È disponibile il CD relativo alla XVII edizione di Pianoforum, contenente il programma
che era stato eseguito in concerto l’anno scorso, il 26 ottobre 2019, al Teatro Delfino di
Milano. Si tratta della prima parte di un “dittico”dedicato a Beethoven, in occasione del
250° anniversario della nascita del grande compositore tedesco. La seconda parte, ini-
zialmente prevista per quest’anno, verrà proposta al pubblico nel 2021. Il CD, registra-
to in studio, riproduce integralmente il programma del concerto, le introduzioni ai
brani, dello stesso don Carlo Seno e l’ormai classico fuori programma, l’Ave Maria di
Charles Gounod, in una emozionante versione per solo pianoforte.

Pianoforum 2019 XVII edizione “Gridate, perché sono sordo!”
Il dramma di Beethoven in due famose Sonate

Sonata n. 14 in do diesis minore op, 27 n. 2
“Sonata quasi una fantasia” (“Chiaro di luna”, 1801)
1.Adagio sostenuto - attacca: 2.Allegretto 3. Presto agitato

Sonata n. 23 in fa minore op. 57 (“Appassionata”, 1805)
1.Allegro assai 2.Andante con moto - attacca: 3.Allegro, ma non troppo - Presto

Fuori programma:
Charles Gounod, Ave Maria

Il CD sarà disponibile nel corso della conferenza e, in seguito, presso la biblioteca del
Centro Culturale Antonianum, in Corso XXII Marzo 59/A, Milano.
Per informazioni:
info@centroculturaleantonianum.it

L’editoriale
Tempi difficili e
strani, questi, è per-
sino inutile ripeter-
lo. La pandemia,
non ancora debel-
lata, oltre agli incal-
colabili danni uma-
ni ed economici ha

sconvolto le vite di noi tutti. Non
poteva fare eccezione l’attività del
nostro centro culturale, costretto a
cancellare o a ripensare alcune
delle sue iniziative previste per il
2020. Basti solo pensare che que-
sto numero del notiziario, datato
dicembre, è il primo a essere pub-
blicato nel corso di questo 2020...
Ma ci siamo, siamo tornati, anche
se in realtà non ce ne siamo mai
andati. La nostra biblioteca, debita-
mente sanificata, è di nuovo aper-
ta, anche se con orario ridotto e
con le inevitabili procedure di
sicurezza previste dal protocollo in
vigore in tutte le biblioteche citta-
dine, pubbliche e private. A set-
tembre, dopo una lunga pausa,
abbiamo ripreso i nostri “Incontri
in biblioteca”, anche se non nella
nostra sede, ma ospiti della vicina
parrocchia del Preziosissimo
Sangue: un po’ alla volta, la vita
riprende... Auguriamoci allora un
sereno Natale e un 2021 che sia
almeno migliore di questo 2020.

Enrico Lotti

I LONGOBARDI E NOI
Giacomo de Antonellis e Maria Brivio incontrano i lettori in una conferenza di grande successo

Oltre sessanta persone,
disposte in massimo
ordine, nel pieno rispet-

to delle regole di sicurezza,
hanno assistito con interesse alla
presentazione di Giacomo de
Antonellis dedicata alla storia e
alla civiltà longobarda, svoltasi
nella Sala delle Colonne presso la
parrocchia del Preziosissimo
Sangue lo scorso 26 settembre.
Un risultato davvero sorprenden-
te, in questi tempi, e motivo di
soddisfazione e di orgoglio per
tutti noi. Nel corso dell’incontro
(definirla “conferenza” sarebbe
forse riduttivo) de Antonellis ha
presentato il suo ultimo saggio,
Langobardia Maior Minor,pub-
blicato dal nostro centro cultura-
le, con il supporto di Maria
Brivio,che ha letto alcuni passag-
gi di testi letterari citati nell’ope-
ra.Al termine, molte le domande
del pubblico, e numerose le
richieste di firmare con dedica, a
testimonianza del gradimento.
Tutti i partecipanti hanno ricevu-
to in omaggio una copia, fresca
di stampa. J

Questo è il notissimo proverbio che si ripete ogni quattro anni. Ma mai come quest’anno è stato vero! È un anno bisestile, il 2020, che si ricorderà nel tempo.Tutto si è ferma-
to, con lutti, crisi, problemi, polemiche a non finire. Anche noi, come tutti, del Centro Culturale Antonianum abbiamo fermato ogni attività, dopo aver programmato il primo

semestre, stampato i dépliant e le locandine. In estate, abbiamo riaperto la biblioteca, pur con nuove regole, limitazioni e un orario ridotto; siamo stati costretti a rinunciare alla
cerimonia pubblica di premiazione del Premio Letterario Antonianum, sostituendola con una comunicazione privata e l'invio dei premi; abbiamo rinviato a data da destinar-
si, certamente nel 2021, i due incontri già messi in agenda a cura di Gloria Casati ("Donne in cammino") e quello di Riccardo Tammaro ("Antiche ville milanesi"), così come il
Pianoforum, di cui parliamo diffusamente a pagina 4. Ma siamo pronti per ripartire, non appena sarà possibile, e non lo faremo da soli. Stiamo infatti lavorando alla defnizio-
ne di un'iniziativa in collaborazione con la prestigiosa associazione Dante Alighieri di Milano, presieduta da Adriano Bassi, per una serie di incontri musicali in biblioteca, dal
titolo "Salotto musicale". Un titolo che “riporta il pensiero ai tempi passati - dice Adriano Bassi - a momenti romantici vissuti in compagnia della musica contrappuntata dalle parole
che gli invitati, durante la pausa del thè, scambiavano fra di loro per commentare le varie esecuzioni che si erano succedute. Questa sarà l’atmosfera che si respirerà, senza la corroboran-
te bevanda”. J * Presidente del Centro Culturale Antonianum

Parola di... Alberto Boccotti *

AAnnnnoo bbiisseessttoo,, aannnnoo ffuunneessttoo......
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In alto, da sinistra: una vista panora-
mica della Sala delle Colonne della
parrocchia di via Cipro gremita
durante l’incontro; purtroppo, non è
stato possibile fare entrare tutti e
alcuni ritardatari sono rimasti
all’esterno.
In alto a destra: Giacomo de
Antonellis e Maria Brivio.
Al centro: la firma delle copie del
saggio, distribuite in anteprima in
occasione della presentazione e, qui
a fianco, Maria Brivio e Giacomo de
Antonellis sorridono all’obiettivo,
seduti al tavolo dei relatori.

Aspettando Pianoforum: conferenza e CD
Un incontro con don Carlo José Seno e Adriano Bassi per il 250° della nascita di Beethoven

AAddrriiaannoo BBaassssii, nato a Milano, è concertista di pianoforte, compositore e direttore d’orchestra. Ha scritto numerosi libri di argomen-
to musicale e storico.Nel 1986 ha pubblicato il primo libro-intervista al maestro Giorgio Gaslini, ripubblicato e aggiornato nell’apri-
le 2016. La sua opera più recente è Arturo Sacchetti: la musica è la mia vita (BAM,2019).
Per il teatro ha scritto: Gli amori disperati di L. van Beethoven e Vita di Casanova.
È iscritto all’Ordine dei Giornalisti e scrive su numerose riviste fra le quali Nuova Antologia, fondata da Benedetto Croce.Tiene
conferenze di argomento musicologico, storico e filosofico. Ha inciso numerosi LP e CD fra i quali il Requiem di W. A. Mozart
(Ducale). Dirige varie orchestre fra le quali la Ludwig van Beethoven, tenendo numerosi concerti in Italia e all’estero. Ha collabo-
rato con il Teatro alla Scala. È Presidente della Società Dante Alighieri di Milano. Collabora in veste di musicologo con la RAI e con
la Radio Vaticana. È Direttore Artistico dell’Associazione “Pietro Mongini”. Cura la direzione artistica di numerose stagioni musica-
li che hanno luogo in sedi italiane e straniere.Ha composto tre Opere sulla Vita di Giuseppe  Verdi (incisa su CD),Maria Callas (inci-
sa su CD) e Giovanni Paolo II.

Sono disponibili ancora
alcune copie del saggio di
Giacomo de Antonellis
Langobardia Maior e
Minor – Uno sguardo
sull’Italia medioevale (136
pagine, a colori). Chi fosse
interessato, può richiederlo
presso la nostra biblioteca
in Corso XXII Marzo 59/A,
durante l’orario di apertura,
che per ora è lunedì e gio-
vedì, dalle 16 alle 19.

Buon Natale

e Felice Anno Nuovo

                  



Come ha ricordato il nostro presidente, Alberto Boccotti, nel
suo fondo in prima pagina, l’emergenza Coronavirus ha avuto
un impatto pesante anche sulle nostre attività, costringendoci

a rivoluzionare i nostri programmi. È il caso del Premio Letterario
Antonianum: la cerimonia di premiazione della XX edizione era previ-
sta in aprile,ma siamo stati costretti ad annullarla perché le norme sul
distanziamento non ci avrebbero permesso di ospitarla, come da con-
suetudine, nella nostra biblioteca, e per evitare un lungo e incerto
viaggio ai premiati, che quest’anno provenivano da ogni parte d’Italia.
Tuttavia, l’edizione 2019 si è conclusa regolarmente. Dopo che la giu-
ria si è riunita e ha scelto i premiati (tre per la sezione Poesia, tre per
la Narrativa e un premio speciale Narrativa Giovani), è stato dato alle
stampe il volumetto contenente i lavori dei premiati, illustrati con
tavole originale di Mario Quadraroli. Poiché per una volta i premiati
non hanno potuto venire a ritirare i premi, sono stati i premi ad anda-
re da loro... la segreteria del Premio ha provveduto a spedire a ciascu-
no di loro la targa, l’attestato su carta pergamena, il numero di copie
alle quali aveva diritto (70 per i primi classificati di entrambe le sezio-
ni, e rispettivamente 50 e 30 copie per i secondi e terzi classificati, e
30 copie per il vincitore del premio speciale Narrativa Giovani) e l’il-
lustrazione originale di Quadraroli, ispirata alla poesia o al racconto
premiati.Anche se questo non ha certo sostituito il piacere e l’emo-
zione della cerimonia di premiazione dal vivo (“in presenza”, come si
dice di questi tempi), in biblioteca, con la lettura pubblica da parte di
Clara Monesi,pensiamo che ricevere il pacco proveniente dal CCA sia
stato per ciascuno dei “magnifici sette” una piacevole esperienza. J

Ratanà si chiama un rino-
mato ristorante di Milano,
nato all'Isola da qualche

anno in via De Castillia.
Chissà quanti degli avventori
sanno che questo nome è un
omaggio ad un singolare perso-
naggio della nostra città, don
Giuseppe Gervasini, che per
anni fu parroco di Retenate, un
borgo rurale nel comune di
Vignate, il cui nome è stato stor-
piato in dialetto in Retenà o
Ratanà. Davvero singolare que-
sto don Giuseppe, se dopo la
sua morte, la sua tomba dovette
essere spostata in fondo al cimi-
tero Monumentale perché ci
fosse più spazio per i devoti di
questo strano prete che finivano
per calpestare le tombe di altri
defunti... Ma la fama di don
Gervasini non era dovuta alle
sue funzioni pastorali bensì alle
sue doti di guaritore e addirittu-
ra di taumaturgo. Ma vediamo di
scoprire meglio chi fosse questo
sacerdote.

UUnn ssaacceerrddoottee ppaarrttiiccoollaarree
Giuseppe Gervasini era nato il
primo di marzo del 1867 a
Robarello di Sant’Ambrogio
Olona, proprio alle falde del
Sacro Monte, allora ancora in
provincia di Como. Era il mag-
giore di cinque fratelli, ma solo
lui sopravvisse; non dobbiamo
dimenticare che in quell’epoca
la mortalità infantile era altissi-
ma. Suo padre Antonio era un
tagliatore di pietre, sua madre

lavorava,come tante altre donne
lombarde, in filanda, ma la fami-
glia si trasferì  a Milano in via
Borsieri, all’Isola, dove i genitori
pare gestissero l’osteria Eden.
Giuseppe era bravo a scuola ed
espresse presto il desiderio di
prendere la via del sacerdozio. Il
padre morì nel 1880 e fu la
madre Luigia, fino all’anno della
sua morte avvenuta nel 1885, a
prendersi cura degli studi del
figlio che fu iscritto presso i
salesiani di don Bosco a Torino e
poi completò il suo iter scolasti-
co nel seminario di Monza e in
quello di Milano. Ci fu anche da
compiere il servizio di leva a
Caserta dove fu addetto all’uffi-
cio di Sanità.
Qui a Caserta ebbe modo di eser-
citare la passione che coltivava
fin da bambino: il desiderio di
curare gli altri,di sperimentare le
sue conoscenze delle erbe che si

portava appresso dall’infanzia, di
esercitare un talento naturale
che gli era proprio e accompa-
gnò poi la sua missione.
Fu finalmente ordinato sacerdo-
te nel Duomo di Milano nel
1892 e celebrò la sua prima
messa a Sant’Ambrogio Olona.
Ormai però il suo nome era
accompagnato da una certa
fama di guaritore molto partico-
lare e questo non giovò certo
alla sua carriera sacerdotale. Finì
per passare da un incarico all’al-
tro fino ad approdare a
Retenate, nella tenuta dei conti
Greppi, dove rimase per quattro
anni dal 1897 al 1901 e dove si
consolidò la sua fama.
Ma cosa c’era di così particolare
nel modo di agire di don
Gervasini? Aveva un modo rude
di rivolgersi a chi ricorreva a lui
e metodi sconcertanti. Certo si
avvaleva della sua conoscenza

delle erbe,ma si basava anche su
effetti psicologi che provocava-
no reazioni abnormi ma positive
nell’organismo dei suoi pazienti.

CCuurree ssccoonncceerrttaannttii
Poteva usare l’acqua dei fossi
(allora però limpide e non inqui-
nate), l’imposizione delle mani,
intrugli strani e nauseanti, ma i
suoi pazienti si adattavano a
tutto e guarivano. E a don
Gervasini si rivolgevano pure i
proprietari di bestiame e, sia
pure brontolando, sempre in
dialetto, don Giuseppe sapeva
dare aiuto anche a loro, perché
era un uomo generoso, nono-
stante la sua rudezza. Non chie-
deva mai compensi per il suo
operato:chi voleva lasciava delle
monete in una ciotola, perché
così il sacerdote poteva aiutare i
tanti bisognosi che si rivolgeva-
no a lui.
C’era qualcosa di magico nelle
azioni di quello strano prete,
come capitò quella volta che
fece fermare il tram che da
Cassina de’Pecchi portava a
Milano.Don Giuseppe arrivava a
piedi attraverso i campi per
prendere il tram e il guidatore
partì in anticipo senza aspettare
il sacerdote. Don Giuseppe allo-
ra immobilizzò il convoglio fino
a quando vi salì sopra, tranquilla-
mente. “Adess te podet moeu-
ves”pare abbia detto, e il condu-
cente poté ripartire. Questo epi-
sodio  passò di bocca in bocca e
accrebbe la sua fama: il prete di
Ratanà poteva fare miracoli!
Così Don Giuseppe fu sospeso a
divinis dal cardinale arcivescovo
Ferrari. Forse alla curia milanese
non piaceva quella fama di
“medegon”(medicone,guaritore)

IL PRETE DI RATANÀ
Un sacerdote? Un guaritore? Un taumaturgo?

di Clara Monesi

Se Londra e Parigi si conten-
dono il primato delle città
europee più visitate dai

turisti, ai primi posti fra le città
italiane c'è Milano, che negli
ultimi anni compete con Roma,
Venezia e Firenze.
Certo, questi mesi di “arresto
forzato” ci hanno privato della
libertà di viaggiare, e ancora
timori e apprensioni in qualche
modo  frenano e limitano il
nostro desiderio di muoverci
per conoscere, incontrare, sape-
re. E questo non solo in riferi-
mento a mete estere, ma anche
all'interno della nostra stessa
città;Milano,che dopo l'”effetto
Expo” ha acquistato ormai,
unica in Italia, il titolo di “capita-
le europea”, presenta indubbia-
mente alcuni interessanti punti
di forza nell'indice di qualità
della vita: dotazione di cinema,
impianti sportivi, ristoranti,
ospedali, linee urbane di mezzi
pubblici, ma tutto questo ci
sembra ora di poterlo vivere
solo “tra parentesi”, sospesi tra
la voglia di ricominciare e la
giusta prudenza davanti ad un
nemico che non è stato ancora
vinto. Questo vale tanto per i
tantissimi eventi legati al
mondo dell'arte, della moda e
del design, quanto per le mete
classiche e le tappe irrinuncia-
bili per una visita alla nostra
città, che si tratti di turisti o di
residenti: il Duomo, il Castello
Sforzesco, la chiesa di Santa
Maria delle Grazie con l'Ultima
Cena di Leonardo.
Ma Milano non è solo architet-
tura, quartieri avveniristici, vie
dell'alta moda.
Milano è anche storia,memoria,
narrazione. Come i nostri letto-
ri certamente sapranno, la
nostra biblioteca si è arricchita
recentemente di una sezione
dedicata proprio alla nostra
città, in seguito al  lascito della
signora Carla Alzapiedi: una col-
lezione di più di mille volumi
che spaziano dalla documenta-
zione alla fotografia, dalla narra-
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Corso Buenos Aires, Milano, in una foto degli anni Sessanta.

Poesia
1° classificato
AAssssuunnttaa SSppeeddiiccaattoo
di Corato (BA)

2° classificato
GGiioorrggiioo BBaarroo
di Torino

3° classificato
PPaattrriizziiaa SStteeffaanneellllii
di Itri (LT)

Narrativa
1° classificato
CCoorrrraaddoo TTrriinnggaallii
di S. Gregorio di Catania (CT)

2° classificato
SSaarraa GGaalleeoottttii
di Roma

3° classificato
DDaanniieellaa AAllvviissii
di Gatteo (FC)

Premio Speciale
Narrativa Giovani
LLeettiizziiaa TTuurriinnii
di Montevarchi (AR)
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e non era neppure gradito il pen-
siero politico del sacerdote che
aveva appoggiato il popolo mila-
nese nella rivolta del 1898,rivolta
suscitata dalle dure condizioni di
lavoro e dall’aumento del prezzo
del pane. La sospensione fu pre-
sto revocata,ma don Giuseppe fu
chiamato a Milano dove visse in
via Pattari e operò sotto l’occhio
dell’arcivescovado.

LLaa ppiiccccoollaa ccaassaa
ddeeii ggrraannddii mmiirraaccoollii
Poi, nel 1926, il sacerdote ebbe
in regalo, da una persona che
era stata guarita, una casetta in
via Zoia, a Baggio, che aveva un
grande spazio per la coltivazio-
ne delle sue erbe e per tenerci
comodamente un cane.
Quella casetta fu chiamata “la
piccola casa dei grandi miraco-
li”. E lì don Giuseppe poté ope-
rare le sue guarigioni e celebra-
re ogni mattino la messa perché
il cardinale Schuster gliene
aveva data la facoltà.
Nel novembre del  1941, duran-
te il secondo anno di guerra, in
quella piccola casa, don
Gervasini morì e, per volere dei
suoi beneficiati, fu seppellito nel
Cimitero Monumentale. Ma a lui
ci si continuò a rivolgere e
venne trovato all’interno del
cimitero uno spazio più adatto
per il sacerdote e i suoi devoti.
Anche oggi i fiori che ornano la
sua tomba sono sempre freschi
e i lumini sono sempre accesi,
come è sempre accesa la speran-
za di ricevere un aiuto.

J

RACCONTARE MILANO
Un viaggio nella nostra città, tra i testi disponibili in biblioteca

di Gloria Casati

zione storica a quella romanza-
ta. Quindi, se proprio non pos-
siamo ancora permetterci di
gironzolare del tutto liberamen-
te, possiamo sempre farlo attra-
verso la penna di qualcuno!
Proprio su questo aspetto  vor-
rei soffermarmi in questa mia
breve esposizione: che cosa è
rimasto nel cuore e nella mente
degli scrittori che in questa
città sono vissuti, o sono transi-
tati? Che cosa hanno voluto tra-
smettere delle loro emozioni,
del loro sentire, del loro ricor-
dare?
Ci viene subito in aiuto, a que-
sto proposito,un bel testo edito
da Periplo nel 1992: Milano –
La città raccontata da quindi-
ci grandi scrittori (Milano
H15). Si parte da lontano, dal
1728, anno in cui il francese
Montesquieu approda a Milano
e ne rimane folgorato, a causa
della vivacità artistica e lettera-
ria che vi trova. Circa un secolo
dopo è Stendhal a rimanerne
estasiato, tanto da definirsi
“milanese”. E poi Dickens,
Melville, Mark Twain e giù giù
fino ai recenti Tessa, Gadda e
Buzzati, prezioso collaboratore
del Corriere della Sera, che
ambienta nella città alcuni rac-
conti che ne mettono in eviden-
za luci ed ombre.
Francesco Ogliari, che per ven-
ticinque anni ha presieduto il
Museo nazionale della scienza e
della Tecnica, alla città ha dedi-
cato moltissimi volumi, da
Milano in tram (Milano H100),
in cui ripercorre la storia del
trasporto cittadino, a Milano
vista da sotto (Milano D72), in
cui ne esplora il sottosuolo
dalle vestigia romane agli scavi
della prima metropolitana.Tutti
molto interessanti, ma se voglia-
mo godere di una lettura piace-

vole e rilassante, il suo
Innamorati a Milano (Milano
H91) è il libro che fa per noi.
Prendendo lo spunto da una
famosissima canzone di Memo
Remigi, portata al successo da
Ornella Vanoni, Innamorati a
Milano ha come sottotitolo:
Storie d'amore all'ombra della
Madonnina. Certo in questa
città industriale, “senza fiori,
senza verde, senza cielo senza
niente”, come recita un po'
impietosamente la canzone,
sembrerebbe impossibile tesse-
re romantiche storie d'amore.
Ed invece il nostro autore ne
ripercorre molte, quasi fossero
delle fiabe, a partire da quelle
nate all'ombra delle grandi
signorie dei Visconti e degli
Sforza. Come quella di Pietra da
Bescapè, giovane artista inna-
morata di uno degli allievi di
Leonardo, o quella che fece
scandalo a suo tempo (siamo a
meta '800), fra il sindaco Giulio
Bellinzaghi, che era già sposato,
e la ballerina della Scala Virginia
Zucchi. E poi le storie appassio-
nate dei giovani “Scapigliati”
milanesi, da Daniele Ranzoni a

Tranquillo Cremona. Insomma,
un libro che si legge con piace-
re e leggerezza.
“La Milano Disparsa” (Milano
F73), invece, è un'antologia di
racconti che Carlo Emilio
Gadda ha raccolto, a partire dal
nome di una via, dalla citazione
di un luogo, da un “lessico fami-
gliare” rimasto nella memoria.
Più recente è  “Caro papà, mi
racconti Milano?” (Milano
C152), del 2011 di Giorgio ed
Edoardo Caldara. Non un libro
di racconti ma un libro di ricor-
di: un papà che narra al figlio
com'era Milano ai suoi tempi, le
ferite subite durante la guerra, il
cambiamento repentino degli
ultimi decenni.Un testo interes-
sante e commovente, soprattut-
to per tutti coloro che “quella
Milano”ancora la ricordano e la
conservano nel cuore.
Un lavoro che definirei “filologi-
co”, invece, è quello di Angelo
Gaccione, narratore e dramma-
turgo nato a Cosenza ma tra-
piantato a Milano, che attraver-
sa piazze e quartieri della città e
li descrive attraverso la penna
dei suoi poeti, scrittori, giornali-

sti e intellettuali. Milano, la
città e la memoria (Milano
C197) e La città narrata
(Milano C119) sono letture un
po' più impegnative, se voglia-
mo, ma attraverso un attento e
appassionato lavoro di ricerca
ci restituiscono sguardi “non
convenzionali” e personalissimi
sulla nostra città.
È un altro scrittore proveniente
dal Sud Italia a regalarci imma-
gini inedite di Milano: Gaetano
Afeltra, che racconta la propria
esperienza di giovane giornali-
sta che, dalla piccola cittadina
di Amalfi, si trova catapultato in
una metropoli sconosciuta,
dove è stato chiamato come
collaboratore del Corriere della
Sera. Si tratta di Milano, Amore
mio (Milano C168), un'autobio-
grafia, un “viaggio” di cinquan-
t'anni in un luogo che, da sco-
nosciuto e ostile, diventa pian
piano “casa”, immagine e proto-
tipo di tante storie di persone
approdate qui da lontano.
Non posso non concludere
questo breve excursus senza
ricordare il testo della “nostra”
Clara Monesi “Piccole storie
della grande Milano”, che rac-
coglie 27 articoli di argomento
milanese apparsi negli anni
scorsi su questo giornale, sem-
pre interessanti e capaci di sve-
lare piccoli “tesori nascosti”,
spesso sfuggiti all'attenzione
anche di chi a Milano ha vissuto
tutta la vita! E in questo autun-
no che bussa, sarà bello passeg-
giare per le vie della città, cam-
minando in punta di piedi tra le
pagine di questi autori.
J

Don Giuseppe Gervasini (a destra) con il cardinale Schuster (al centro).

I premiati

Ultimi giorni per partecipare all’edizione 2020 nel nostro Premio.
Anche quest’anno il Premio è articolato nelle due sezioni “classi-
che”, Poesia e Narrativa, e prevede un premio speciale Narrativa
Giovani per autori dai 18 ai 25 anni. Ricordiamo che il termine
per l’invio degli elaborati è il 3311 ddiicceemmbbrree 22002200.

Nella foto: targhe, attestati e volumi pronti per essere spediti ai sette
premiati.Ognuno ha ricevuto anche l’illustrazione originale, realizza-
ta da Mario Quadraroli.

XXI Edizione in dirittura d’arrivo

NEL NOME DELLA PIETRA
Il Duomo di Milano protagonista del romanzo di Cristina S. Fantini

di Riccardo Steiner

Milano, 1385. Forza, con-
quista, potere. Sono que-
ste le parole che guidano

i pensieri di Gian Galeazzo
Visconti, da poco divenuto signo-
re della città dopo aver deposto e
fatto arrestare lo zio Bernabò.
Quando l'arcivescovo di Milano
gli prospetta l'idea di una grande
cattedrale che sostituisca la chie-
sa di Santa Maria Maggiore, il
conte di Virtù, da sempre devoto
alla Vergine, approva il progetto
anche se la decisione non ha nulla
di religioso. Diventerà potente,
espanderà i confini del ducato e
la cattedrale dovrà essere il sim-
bolo della sua grandezza. Per
costruirla, si circonda dei migliori
architetti e scultori, i maestri cam-
pionesi, tra i pochi in grado di

portare a termine un progetto
tanto ambizioso. Nelle schiere di
ingegneri e artigiani, operai e arti-
sti,vi sono Alberto e Pietro,gemel-
li separati alla nascita. Falegname
l'uno, scultore l'altro, uniti da un
solo destino, quello di contribuire
a una delle più grandi imprese
che la nostra storia ricordi: la
costruzione del Duomo di
Milano.Tra segreti di corte,passio-
ni e giochi di potere, un romanzo
che celebra la grandezza di uno
dei simboli della nostra civiltà
attraverso le vite dei potenti che
lo vollero fortemente e di coloro
che, con l'ingegno e la fatica, lo
fecero sorgere dal nulla. Queste
pagine celebrano la loro memo-
ria. Queste pagine celebrano la
loro memoria.

LL’’aauuttrriiccee
Milanese d'adozione, Cristina S.
Fantini si dedica da sempre con
passione alla ricerca storica e alla
scrittura. Dopo aver esordito con
la fortunata serie ambientata nel-
l'antica Roma (Roma Caput
Mundi) e la serie Legio Patria
Nostra (più: due romanzi stand
alone, due novelle e una raccolta
di racconti) a firma Adele Vieri
Castellano, con Nel nome della
pietra rende ora omaggio a
Milano, città operosa, contraddit-
toria, dall'anima segreta, che svela
di sé luoghi e atmosfere spesso
sconosciute ai suoi stessi abitanti.
In queste atmosfere si è calata per
scrivere la storia del simbolo che
più la rappresenta. J L’autrice, Cristina S. Fantini, con il suo ultimo libro.

I libri citati nell’articolo sono tutti dispo-
nibili presso la biblioteca del nostro centro
culturale, nella sezione Milano.Tra paren-
tesi, dopo il titolo, è indicata la segnatura.


